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Adorazione Eucaristica 28 Marzo 2007
G. Carissimi, siamo giunti verso la fine di questo periodo quaresimale, che anche quest’anno è stato per noi un momento di svolta e di ritorno al Padre. In questo tempo di grazia, noi abbiamo sperimentato la Misericordia che il Signore ha riversato su di noi e che vuole donarci a piene mani per rinfrescare i nostri piedi per un cammino più spedito verso di Lui. Poniamoci  di fronte a Lui con cuore semplice e accogliente per gustare meglio questo tempo di Adorazione.
CANTO INIZIALE 
Sac. Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. Amen.                                                                                          Sac. L’amore di Dio che ci libera da ogni paura e spezza le catene del peccato sia con tutti voi.                                                        T. E con il tuo Spirito. 
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Sac. Fratelli e sorelle, unendoci nella preghiera, come un cuore solo, invochiamo Dio con il salmo:


Adorazione Silenziosa

                                                                  Il Maestro È Qui E Ti Chiama…   
Sac. Dal Vangelo  secondo  Giovanni (8,31-33)

In quel tempo, Gesù disse a quei Giudei che avevan o creduto in lui: «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Diventerete liberi?». Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. PAROLA DEL SIGNORE.

                                                                                                         Parla, Signore,  Il Tuo Servo Ti Ascolta!
Lett. 1: “Gesù Cristo va incontro all'uomo di ogni epoca, anche della nostra epoca, con le stesse parole: «Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi». Queste parole racchiudono una fondamentale esigenza ed insieme un ammonimento: l'esigenza di un rapporto onesto nei riguardi della verità, come condizione di un'autentica libertà; e l'ammonimento, altresì, perché sia evitata qualsiasi libertà apparente, ogni libertà superficiale e unilaterale, ogni libertà che non penetri tutta la verità sull'uomo e sul mondo. Anche oggi, dopo duemila anni, il Cristo appare a noi come Colui che porta all'uomo la libertà basata sulla verità, come Colui che libera l'uomo da ciò che limita, menoma e quasi spezza alle radici stesse, nell'anima dell'uomo, nel suo cuore, nella sua coscienza, questa libertà. Quale stupenda conferma di ciò hanno dato e non cessano di dare coloro che, grazie a Cristo e in Cristo, hanno raggiunto la vera libertà e l'hanno manifestata perfino in condizioni di costrizione esteriore!”
Lett. 2: “E Gesù Cristo stesso, quando comparve prigioniero dinanzi al tribunale di Pilato e fu da lui interrogato circa l'accusa fattagli dai rappresentanti del Sinedrio, non rispose forse: «Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità»? Con queste parole pronunciate davanti al giudice, nel momento decisivo, era come se confermasse, ancora una volta, la frase già detta in precedenza: «Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi»”.
Lett. 1: “Nel corso di tanti secoli e di tante generazioni, cominciando dai tempi degli Apostoli, non è forse Gesù Cristo stesso che tante volte è comparso accanto ad uomini giudicati a causa della verità, e non è andato forse alla morte con uomini condannati a causa della verità? Cessa Egli forse di essere continuamente portavoce e avvocato dell'uomo, che vive «in spirito e verità»? Proprio come non cessa di esserlo davanti al Padre, così lo è anche nei confronti della storia dell'uomo. E la Chiesa, a sua volta, nonostante tutte le debolezze che fanno parte della sua storia umana, non cessa di seguire Colui che ha detto: «È giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità»” (GIOVANNI PAOLO II, Redemptor Hominis, 12.).
Adorazione Silenziosa

CANTO DI ADORAZIONE
Sac. Ringraziamo Dio nostro Padre che mai ci rende miseri nell’amore, ma, pieno di Compassione, ha dato per noi il suo Figlio, che, morendo, ci ha liberati dal potere del male. Dal posto, liberamente , ognuno può esprimere una delle seguenti intenzioni di preghiera:

G. preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI, O SIGNORE!

1. Per il Sommo Pontefice, i nostri vescovi, i sacerdoti, i diaconi che spezzano per noi il pane della parola conducendoci sulla strada della Verità: siano per noi fari nella notte della vita e ci sappiano indicare la meta da conseguire. Per questo ti preghiamo.

2. Per il Popolo Santo che ti sei acquistato a prezzo del sangue del tuo amatissimo Figlio: conservalo libero dal peccato e degno di accostarsi alla tua mensa. Per questo ti preghiamo.

3. Per i missionari del Vangelo che si trovano in terre lontane: la loro parola e il loro esempio siano sempre luminosi e liberanti. Per questo ti preghiamo.

4. Per gli educatori, animatori, formatori e insegnanti: possano essere guidati dallo splendore della verità per custodire e formare i giovani da te affidati. Per questo ti preghiamo.

5. Per i giovani, tesoro della Chiesa e dell’umanità: metti in loro il segno della tua benevolenza e del tuo Amore, perché risplendano come astri davanti agli uomini. Per questo ti preghiamo.

6. Per i fidanzati e gli sposi novelli: il loro amore arda sempre di più nei momenti di prova e di stanchezza e possa produrre frutti duraturi. Per questo ti preghiamo.

7. Per gli ammalati e i moribondi che con la loro sofferenza aggiungono ciò che manca alla Passione del Tuo Figlio rendili partecipi della consolazione del tuo Santo Spirito e della festa seza fine della tua Casa. Per questo ti preghiamo.

8. Per questa comunità riunita attorno al Santissimo Sacramento dell’Altare, affinche possa godere delle grazie innumerevoli che tu concedi per i meriti di Cristo Tuo Figlio. Per questo ti preghiamo. 
Sac. Come fratelli, ti invochiamo: Padre Nostro…
Sac.  Tutta la nostra vita, dal suo sorgere al suo tramonto, appartiene a Te, Padre Buono. Accogli la preghiera di questa tua famiglia, radunata attorno a te, e concedile, per la tua Bontà, le grazie di cui ha bisogno. Per Cristo nostro Signore. T. Amen. 
Benedizione Eucaristica

Canto finale. 
Dal Salmo 18 (18,2-7.17-20.50)


Ti amo, Signore, mia forza,�3Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;�mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;�mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.�4Invoco il Signore, degno di lode,�e sarò salvato dai miei nemici.   


5Mi circondavano flutti di morte,�mi travolgevano torrenti impetuosi;�6già mi avvolgevano i lacci degli inferi,�già mi stringevano agguati mortali.�7Nel mio affanno invocai il Signore,�nell'angoscia gridai al mio Dio:�dal suo tempio ascoltò la mia voce,�al suo orecchio pervenne il mio grido.                                                                                                                                  


17Stese la mano dall'alto e mi prese,�mi sollevò dalle grandi acque,�18mi liberò da nemici potenti,�da coloro che mi odiavano�ed eran più forti di me.


19Mi assalirono nel giorno di sventura,�ma il Signore fu mio sostegno;�20mi portò al largo,�mi liberò perché mi vuol bene.                                                                                                                                                                                            50Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli�e canterò inni di gioia al tuo nome.











